
No,l'equivocoè nella scelta della
forma della manifestazione, quest'
idea di fare una fiaccolata, di sfila-
re per le vie del centro con delle
torce accese quando c'è ancora tut-
ta questa luce.

Mercedes Bresso un po' è preoc-
cupata, un po' se la ride: “E' molto
grave questo tentativo di intimidi-
re la magistratura, e ancora più
grave è il fatto che vi abbia parteci-
pato lo stesso Cota, che fa già comi-
zi irati, è già in campagna elettora-

le”. E poi, sorridendo: “Ma è chiaro
perché hanno scelto di fare una
fiaccolata no? In pochi riescono a
sembrare molti. Avrebbero fatto
meglio a starsene a casa a guarda-
re i mondiali”.

Pochi o tanti che siano, il segna-
le non piace al segretario del Pd
piemontese Gianfranco Morgan-
do. “Cota ha parlato di golpe giudi-
ziari, di manovre politiche, voglio-
no alzare il livello della tensione in-
torno alla decisione del Tar. Quan-
do la magistratura è al lavoro non
si organizzano marce per attentar-
ne l'autonomia ma si aspettano
con rispetto e tranquillità le deci-
sioni.

Così dimostrano soltanto di non
possedere come valori fondanti la
legalità e il rispetto delle regole de-
mocratiche”.❖

F
ossero solo le questioni
elettorali ed i ricorsi con-
tro il voto le grane del
centrodestra piemonte-
se. C’è anche una storia

giudiziaria, aldilà delle presunte
falsificazioni delle candidature del-
la premiata ditta Giovine padre e
Giovine figlio, che anima le stanze
del Palazzo di Giustizia di Torino.
E’ in corso infatti il processo per
tangenti nella sanità torinese do-
ve, grazie ad un imprenditore che
ha vuotato il sacco, sono coinvolti
amministratori sanitari e politici di
caratura regionale come il pidielli-
no Angelo Burzi, già potente asses-
sore al bilancio della Giunta di En-
zo Ghigo e attuale consigliere re-
gionale. A parlare, nei mesi scorsi,

è stato l’imprenditore Mario Bonar-
do, il titolare della “Euromedical”,
ditta che aveva vinto l’appalto per
la ristrutturazione del Dea del-
l’Ospedale Martini di Torino. Nel-
l’elenco dei reati mazzette, turbati-
ve d’asta, abusi d’ufficio. A proces-
so anche un altro politico dell’era
Ghigo, l’ex assessore regionale al
Turismo Ettore Racchelli, già coin-
volto in altre inchieste del genere,
e una serie di dirigenti ospedalieri,
manager di aziende interessate ad
appalti, membri di commissione
delle gare aggiudicatici. Ora sfila-
no davanti al collegio giudicante
ed al pm Vittorio Corsi, magistrato
che da Torino ha indagato con suc-
cesso numerosi casi di corruzione
politica ed amministrativa. Insom-
ma una situazione abbastanza
complessa di imputazioni che si in-
crociano in ben quattro filoni diffe-
renti d’inchiesta e che prevedono
per i personaggi coinvoltidifferenti
capi di imputazione, nove per il so-

lo Burzi.
Nella lunga indagine si legge

soprattutto di soldi richiesti dal-
l’esponente del Pdl all’imprendi-
tore Bonardo (oppure offerti dal-
lo stesso) per ottenere entrature
favorevoli presso le dirigenze del-
le ASL: “Dal 2000 a fine 2002 - è
scritto nel rinvio a giudizio - chie-
deva e/o riceveva da Mario Bo-
nardo 100milioni di lire in varie
tranches, per garantirgli attenzio-
ne benevola da parte dei direttori
generali della Asl».

Epoiappaltiper diversi ospeda-
li torinesi (Martini e nuova Unità
spinale del Centro Traumatologi-
co), ancora soldi per ottenere at-
tenzioni anche in altri ambienti
sanitari, percentuali per ottenere

addirittura la trasformazione di
un convento benedettino di
Chiasso dedicato, nella cittadina
della provincia torinese, a San
Bernardino. Burzi, che nel frat-
tempo è stato rieletto in consiglio
regionale, finito nel vortice delle
indagini giudiziarie a cavallo del-
le elezioni, chiese nella scorsa pri-
mavera tramite il proprio avvoca-
to di aggiornare il processo “per
necessità elettorali” dopo l’esito
del voto. La risposta dei giudici,
ovviamente, fu un netto “no”.❖

«IlpresidentevenetoLucaZaia

dice cose non vere quando af-
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niale nessun bene pubblico verrà

messoinvendita».Loaffermailpresi-
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«Bossi propone di trasferire

buona parte dei Ministeri al
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cui attingere solo risorse. Il clima

peggiora di giorno in giorno»

Anna Maria Carloni,
Vittoria Franco, Magda Negri,

Albertina Soliani ricordano con
rimpianto l’acuta intelligenza e la

grande passione politica di

RINA GAGLIARDI

compagna di una straordinaria
legislatura nel Senato della

Repubblica con la quale abbiamo
condiviso impegno, ricerca,

speranze.

Roma, 29 giugno 2010

Le compagne e i compagni
dell’Arci, si stringono a Dado, ai
parenti e agli amici in questo

momento di profondo dolore per
la scomparsa di

RINA GAGLIARDI

Ci mancheranno la sua
intelligenza, la sua passione, la sua

grande umanità.
Ciao Rina, resterai nei nostri cuori.

Roma 29, giugno 2010

I compagni della Di Vittorio
salutano

IOLANDA TACCHINARDI

Ved. AMBROSINI

da sempre fedele e partecipe agli
ideali del Pci.

Milano, 29 giugno 2010
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Il dossier

Bonelli: Zaia non dice il vero
sul federalismo demaniale

Borrelli (Verdi): contro
il sud escalation leghista

Sanitopoli alla torinese
Sotto processo anche
un consigliere Pdl
La Lega promette pulizia e intanto torna alla Regione
Angelo Burzi, già assessore nell’eraGhigo. A giudizio anche
un altro amministratore. Incastrati da un imprenditore

P

Vogliono alzare
il livello della tensione
in Piemonte

Storie di tangenti
e appalti per un
ospedale ristrutturato

PARLANDO

DI...

La legge
quaranta

«Non mi stupisce che tante coppie italiane vadano all'estero per la procreazione
medicalmente assistita: non è l'opinione pubblica a essere vittima di una campagna di
delegittimazionecontro la legge40,èproprio il testochenonfunzionaescoraggia,oltrea
creare biasimo latente e quindi tensione». Lo ha detto IgnazioMarino (Pd).

Morgando (Pd)

Angelo Bonelli

La vicenda

Francesco Emilio Borrelli
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